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LA DISCUSSIONE ALLA CAMERA E AL SENATO SUL NUOVO GOVERNO 

responsabilità governative neir'allare Giuliano,, 
da Ottavio Pastore nel dibattito al senato 

,ìy$ i<;.-'< 

La stringènte^ requisitoria M senatore comunista - fon. ;Nini dimostra che-1!U.R.S.S. è sempre stata arnica Mi Italia 
-.'''•• (Continuazione dalla 1' Pagina) • -' 
> dall'alto clero. Il cardinale di 
•; Firenze, Dalla Costa, egli ha ri

cordato, è pronto a proclamare 
che chi si astiene dal voto si ia 

r reo di una colpa più grave di 
. chi tralascia la messa il giorno 
. festivo e non fa Pasqua! Ma io 

posso citare. qui, ha proseguito 
-.. Pajetta, il caso di un parroco più 

ingenuo, il quale ha elencato in 
volantino 4 nuovi • casi di pec-

. cati mortali: l ) n o n votare; 2) 
votare per i socialisti e i comu
nisti; 3) votare per le liete ap
parentate con i socialisti e i co
munisti; 4) , sbagliarsi votando! 

; ; i l risultati elettorali ':.[[ 
Ebbene,'; quali sono i " risultati 

di queste pressioni? Si è votato 
in 56 capoluoghi di provincia: 
le forze di sinistra hanno rac
colto, il 41,4»/o dei voti, la D.C. 
il 33 per cento. Nei Comuni con 
popolazione superiore ai 10 mila 
abitanti le forze di sinistra han-

• no avuto 1.450.000 voti, le forze 
D.C. 1.357.000. Complessivamen
te la D.C. ha perduto, calcolando 

. solo 1 voti delle provinciali e 
delle regionali siciliane, due ml-

v lioni 497 mila 769 voti ed è pas
sata dal*48,4 per cento, che le 
dava la maggioranza assoluta al
la Camera,- al 37,8 per cento. A 
commento di questi dati Pajetta 
ha citato una significativa frase 

v del • senatore governativo Mer-
zagora, scelta tra le tante am
missioni che sono state fatte sul 
risultati elettorali da personalità 

i ed organi di stampa pure anti
comunisti: «Due o tre-successi 
elettorali simili a quello che si 
è conseguito — scriveva Merza-

.*.. gora — > potrebbero permettere 
• al comunismo di - ottenere • la 

maggioranza e di arrivare al po
tere per virtù di votazioni». 

Dopo aver rilevato che il go-
. verno rifiuta di. intendere il si-

'• gniQcato dei risultati elettorali 
, Pajetta ha iniziato un esame par-
• ticolareggiato delle situazioni più 

interessanti. • In Sicilia, egli ha 
detto. Sceiba si è schierato con
tro l'autonomia:, il governo ha 
appoggiato Sceiba e Mattarella 

': malgrado siano coinvolti negli 
scandali del banditismo e accu
sati di correità; Pacciardi ha fat-

'/'• to versare il sangue di coloro che 
protestavano contro l'invio delle 

° cartoline rosa: i risultati dicono 
che la D.C. perde 397.624 voti, os
sia circa il 40V» dei voti del 18 

"•• ; aprile. . - V.S',.:* • •..-••• ••:-. ••- , - . • , 
In Abruzzo si è sollevato uno 

scandalo (lo scandalo Spataro) 
- sul quale si-e rifiutata-la com

missione d'inchiesta e si è im-
< Dedito* che fosse fatta piena luce. 

v. Ma in Abruzzo la D.C. ha per-
duto 142.567 voti, pari al 39,2 per 
cento dei suoi suffragi. Il gover-

: no afferma che le sue cure per 
' il Mezzogiorno sono infinite ma 
•' le elezioni nel Salente dicono che 

la D.C. perde 113,335 voti, pari 
• al 3ó per cento. Le elezioni rive-

• • lano dunque quali sono i prov-
' vedimenti condannati dalla na-
: zione e voi insistete su questi 
• .'• provvedimenti, quali sono i mi-

' nistri condannati e voi li ripre-
;./' sentate. Chi vi critica — ha con-
x.; tinuato l'oratore rivolto al banco 
..;' del governo — chi rifiuta la vo-
i stra politica è una parte consi

derevole della .popolazione di 
queste regioni; essa rappresenta 

j oltre un terzo di quell'elettorato 
<> che vi diede la fiducia il 18 aprile 
'•• • e che oggi ha unito la sua con-: ' danna a quella di coloro che il 
L'-/ 18 aprile si erano già schierati 
-: .contro di voL (Applausi do sini-
' Mtra). i?' '=•-• ,-; >.•-•--:Ì ->::;..*?''•.:;;; - '' 
: ; Se volete rendervi conto — ha 
\:'proseguito Pajetta rivolgendosi al 

d.a — di ciò che significano per 
V;Voi queste cifre, vi dirò che dal 
-J Salento il 18 aprile slete venuti 
j in nove mentre oggi ne tornere-1 «te in cinque, dall'Abruzzo siete 

-; venuti in dieci e oggi ne torne-
: reste in sei, dalla Sicilia siete 

V/venuti in 28 e oggi ne torneste 
£ in 15. ..- - ..; 

£"> ' Per quel che concerne le gran-
y; di città basti dire che a Milano 

la D.C. è scesa da 359 mila voti 
. / a 239 mila, a Trento da 25 mila 
. -, a 17 mila, ad Ancona da 20 mila 

(•:'. a 12 mila. On. De Gasperi, non 
----- ha niente da dire su questo? 
- N o n ha intenzione di spiegare le 
y: cause di questa defezione degli 
! • elettori? E' vero che Ella ha am-
<r ' messo che il Paese condanna la 
'<'. politica del riarmo e le misure 

. contro la libertà. Ma Ella ci ri-
,*"'/ propone questa stessa politica e 
• 'quegli stessi: provvedimenti; vi 
0l sono dei. ministri condannati, 
I screditati, ed Ella ce li riporta 
t^ qui, qualcuno con il portafoglio 
(£•; e qualcuno senza, quasi gli ave-
-V ste tolto la frutta perchè non ha 
r,fatto bene! Non credo che que-
?~~, sta aia arte di .governo. E state 
^attenti ; chi vi attacca non sono 
%': soltanto i socialisti e 1 comunisti. 
fc Siamo fieri di aver cominciato, 
fó"1- ma non siamo soli. ., 

&f-. Le protette del popolo 
"""' E qui il compagno Pajetta ha : citato le critiche fatte al gover
no perfino da organi di azione 

; cattolica, osservando che la legge 
sanila stampa annunciata da De 
Gasperi dovrebbe cominciare in-

Jnanzitutto ad ordinare il seque
stro di questi giornali. Eppure — 

' egli ha proseguito — anche nelle 
file democristiane qualcuno vi 
ammonisce a non continuare per 
«la via isterica dell'anticocauni 
seno*, vi: avverte che il processo 
tiniwsvatqr». in coreo nel Paese, 

; toeJgradoJ vostri anatemi, si evi-
rluppa e si accentua. Guardate 
' come ti sta svolgendo attual-
: mente in Itala» te campagna per 
la raccolta delle firme a favo
re « on patio di pace fra le 
cinque grandi potasi ss Guardate 
gli anHsd dai giorno per U pace 
sottoscritti da comunisti « de
mocristiani nei principali comuni 
italiani, fra i quali, più autore-
vote * di ogni altro, quello di 
sterna. Cordate il movimento per 
te inerti • 1'—loti—ti 1* 8tei 

dei partiti più diversi. Onorevole 
De Gasperi, rifletta al fatto che 
le tre confederazioni dei lavo
ratori hanno dichiarato insieme 
di respingere nettamente l'atteg
giamento assunto dal • governo 
nei riguardi del diritto di scio
pero dei pubblici dipendenti e 
si opporranno a qualsiasi atto 
che leda questo fondamentale 
diritto sancito dalla Costituzione. 

* Noi — ha proseguito l'oratore 
— questo moto unitario, credia
mo di intenderlo, crediamo di 
rappresentarlo; e rivendichiamo 
la nostra coerenza, la fedeltà 
che abbiamo sempre serbato a 
questa politica di unità. La no
stra partecipazione alle elezioni 
le proposte fatte dal capo del 
•nostro. Partito fra un turno e 
l'altro delle amministrative, ne so
no stata una chiara testimonianza 
E ancora in Sicilia, dopo la con
sultazione elettorale noi abbiamo 
proposto un governo di unità. 

Ieri, qui, l'on. Bellavista ci ha 
parlato di un pactum scelerls che 
sarebbe stato stretto In Sicilia. 
Ma chi lo ha preparato se non 
gli uomini che sono responsabili 
di tutte le altre scelleratezze 
compiute in Sicilia? L'on. De Ga
speri non ha assolutamente nul
la da dire, dopo la demagogia 
antifascista che ha creduto di 
dover fare qui, su quello che è 
accaduto nel Parlamento sicilia
no? Non ha assolutamente nulla 
da : dire sull'alleanza! elle i de
mocristiani hanno stretto in Si
cilia con i fascisti? Porse questi 
fascisti hanno avuto l'assoluzio
ne per i peccati di ieri e per 
quelli che commetteranno doma
ni con voi. Vorremmo saperne 
qualcosa. 

\-:%'t> La crai rimane Vvv± . 
Ed ora che cosa propone que

sto governo? •— si è chiesto Pa
jetta avviandosi alla conclusione 
del discorso —: il' pugno forte, il 
rifiuto del passaporti, le minacce 
di leggi fasciste, l'azione anti
sindacale, la continuazione della 
politica di Sceiba che ha fatto 
fallimento. Il " governo propone 
l'oltranzismo atlantico di Sforza 
e- di Pacciardi, questa politica 
estera servile e grottesca per la 
quale non solo Trieste continua ad 
essere una base militare anglo-
amerienna e jugoslava, ma Livor
no e Napoli sono minacciate dalla 
stessa sorte. Ripropone la politi
ca economica che tutti gli strati 
attivi del Paese hanno condan
nato. Tutto quanto c'era di dete
riore e di fazioso nel precedente 
governo.viene riproposto e si cre-

e di aver risolto questa crisi 
con un gioco di bussolotti ai dan
ni del pòpolo italiano è degli 
stéssi oppositori che si erano ma
nifestati nelle file della D.C. 
• L'on- Lombardi ci parlava poco 
fa del ghetto, in cui si vorrebbe
ro rinchiudere gli oppositori del
la < politica bellicista. Ho visto 
qualche giorno - fa il ghetto di 
Varsavia: era come una città che 
è stata rasa al suolo, in cui era
no ancora impastati ì sassi e i 
cadaveri degli uomini e dei bam
bini. Non so cosa potranno fare 
di questo immenso cimitero di 
trecentomila uomini. Forse vorre
te fare anche di noi un immenso 
cimitero? E' una cosa difficile, 
perchè, oltre tutto, noi siamo mol
ti di più e non ci vogliamo* la 
sciare ridurre in un ghetto. Crea
re un ghetto per nove o dieci mi
lioni d'italiani, nel quale trove 
remmo persino la conversazione 
edificante dell'on. Giordani, que
sto, on. De Gasperi, mi pare sia 
un po' troppo, per quanto Ella 
si sforzi di gridare. Questa vostra 
politica è fallita. -

Cosa farete ora? Griderete di 
più? Toglierete ancora dei passa
porti? Su questa strada non riu 
scirete - a risolvere la crisi del 
Paese, non solo, ma neppure quel 
la del yostro partito, neppure fa
cendo ministri e sottosegretari i 
vostri 307 deputati. Questo lo si 
può fare nei confronti del Partito 
repubblicano (ilarità), non lo po
tete fare con un partito che ha 
307 deputati..Non lo potete fare. 
perchè questi 307 deputati e 150 
senatori hanno avuto in qualche 
modo dei legami con il popolo e 
li hanno ancora in parte, e devono 
rispondere del loro operato di 
fronte ai loro elettori. 

Che cosa chiediamo noi allora? 
Voi ci avete proposto il settimo 
ministero De Gasperi, che non è 
nuovo e che non è più il governo 
di prima. Voi, on. De Gasperi, non 
siete un governo nuovo perchè 
non accendete nuove speranze, 
non date garanzie di soluzione 
ai problemi del popolo; ma non 
siete neppure quello di prima 
perchè con la vostra crisi avete 
rivelato ad un più grande numero 
di uomini e di donne del nostro 
Paese la corruzione, l'incapacità, 
Q cinismo, l'incompetenza che di
stingue il vostro regime. Ecco 
perchè di fronte a questa situa
zione noi non possiamo acconten
tarci di dire no a questo governo 
votando la sfiducia: ma chiediamo 
che gli elettori italiani possano 
pronunciarsi sul bilancio che voi 
potete presentare della vostra po
litica, sul programma che i grup
pi politici propongono a loro. Noi 
chiediamo che siano consultati gli 
italiani e che l'Italia sia messa in 
grado di trovare la sua strada per 
difendere la pace e per rinasce
re! (Viri sppfatui delle sinistre. 
Molte eongrmtulmzionì), . 

'.indotto ad accettare una indica
zione piuttosto che un'altro. Non 
si possono infatti ridurre le di
chiarazioni con ' cui si annuncia 
un nuovo governo ad una sem
plice e pedestre esposizione che 
elude gli interrogativi essen
ziali. 

Dopo aver denunciato le mi
nacce contenute nel discorso di 
De Gasperi contro i • funzionari 
e gli impiegati dello Stato, per i 
quali si vorrebbe istituire il 
orincipio- di valutare ' la loro 
opera a seconda del partito al 
quale appartengono, Lombardi 

_ Riccardo Lombardi 
ha iniziato una serrata e convin
cente critica alla impostazione 
della ' politica - economico-finan
ziaria del governo..: 
• Non esiste oggi in Italia — egli 

ha detto — una semplice con
trapposizione fra la politica di 
Pella e quella dei suoi avversari. 
Esistono invece tre politiche che 
si contrastano: quella di Pella, 
quella degli oltranzisti ameri

cani che ebbe il sub primo teòri
co in Dayton e quella, tanto più 
rispondente agli interessi del po
polo italiano, della CGIL e del 
Piano del Lavoro. " : 

Lombardi ha spiegato quindi 
che una delle differenze' fonda
mentali fra la politica produtti
vistica rivendicata dalla CGIL e 
quella proposta dal-grandi grup
pi industriali sta tutta nella ri
chiesta della discriminazione 
qualitativa del credito. La CGIL 
chiede che il: credito 'sia -con
cesso in base alla utilità sociale 
degli' investimenti. I gruppi mo
nopolistici rifiutano invéce .que
sta discriminazione e si servono 
delle limitazioni poste da jpéllà 
per soffocare i piccoli e medi 
imprenditori. Le restrizioni cre
ditizie non danneggiano, anzi 
nvvantaggiano la FIAT, la Mon
tecatini, la Edison e in generale 
le aziende monopolistiche.' le 
quali dispongono a - loro : piaci
mento del danaro poiché hanno 
in mano le banche. I monopoli, 
anzi, nel momento di maggiore 
sviluppo della polìtica deflazio
nista di Pella, hanno potuto ac
crescere la > loro già smisurata 
potenza assorbendo le " aziende 
minori liquidate dalla mancan
za del credito.' -• , . • 

Lombardi ha dimostrato quin
di che la crisi dell'economia ita
liana e la mancata soluzione del 
problema della disoccupazione 
che concerne la vita di oltre 
2 milioni e .- mezzo di persone, 
non sono dovute, come De Ga
speri pretende, alla mancanza 
degli appositi strumenti tecnici 
di coordinamento. Il problema 
è più profondo: è problema di 
strutture. 

• Questo problema non si risol
ve senza una lotta organizzata 
e costante contro i • monopoli. 

Lombardi ha citato come esem
pio la • questione della energia 
elettrica: senza risolvere la que

stione delle fonti - di energia 
non è possibile neanche pensare 
ad un allargamento della nostra 
capacità produttiva. Uno degli 
ostacoli" principali è rappresen
tato dai monopoli1 elettrici. Ma 
il governo, invece di provvedere 
a tagliare i tentacoli di queste 
piovre dell'economia - italiana, si 
prepara - a - fare ad essi ' nuovi 
regali. E qui. tra la crescente 
attenzione dell'assemblea, Lom
bardi • ha • denunciato l'evidente 
proposito del governo di giungere 
ben presto ad un aumento, sia 
pure truccato, delle tariffe della 
energia elettrica. Fra lo sbigotti
mento di De Gasperi, di Cam-
pilli e degli altri membri del 
governo, il • compagno Lombardi 
ha rivelato che alla vigilia del
le elezioni amministrative De 
Gasperi ebbe un colloquio con 
il presidente della Confìndustria 
Costa, con quello della Edison 
Ing. Ferrarlo nel corso del quale 
egli promise che , il governo 
avrebbe riesaminato al più pre
sto il problema delle tariffe 
elettriche. " . ' 

— Voi — ha esclamato Lom
bardi rivolgendosi a De Gasperi 
— non potete affrontare questo 
problema e risolverlo al di fuori 
del Parlamento. Vi avverto che 
noi non permetteremo a Cam-
pilli di agire in questo senso. 
Per la sua immensa importanza, 
per l'incidenza che essa ha sulla 
vita dell'intero Paese chiedo che 
il governo mantenga i suoi im
pegni di far discutere la que
stióne al Parlamento. 

Voce a sinistra — Taci De Ga
speri? v» •.. 

DE GASPERI (imbarazzatlssl-
mo) — Risponderò dopo. 

Lombardi si è occupato quindi 
della richiesta avanzata dal PSI 
per una politica di neutralità af
fermando che essa è la sola che 
possa assicurare l'unità degli ita
liani. . .... . 

• Senza una politica di neutra
lità ' — ha affermato Lombardi 
•.— l'Italia sarà trascinata in una 
guerra distruttiva. La guerra che 
l'imperialismo «< missionario » de^ 
gli americani porta alle camere 
a gas e allo sterminio in massa. 
Ma le classi lavoratrici hanno 
oggi tale forza e tale peso sulla 
vita nazionale che solo dei polli 
possono sognare che sìa possi
bile metterle al bando e rinchiu
derle In una sorta di nuovo,' im
menso « ghetto ». E nessuno può 
illudersi che possano bastare a 
ciò le leggi liberticide, le leggi 
antisciopero. * Sa Ella, ha escla
mato l'oratore rivolto a De Ga
speri, che nel maggio scorso gli 
operai spagnoli hanno scioperato 
nonostante le fucilazioni e tre
dici anni di leggi antisciopero? » 

Ma De Gasperi è rimasto in si
lenzio e Lombardi si è avviato 
alla conclusione affermando che 
un governo efficiente non può 
reggerei senza l'appoggio della 
classe operaia. Senza il movimen 
to operaio — eeli ha detto rivo! 
gendosi ai ministri — non potre 
te far nulla, non potrete risolvere 
nessuno dèi grandi problemi del 
la vita dell'Italia. Le elezioni am
ministrative recenti lo hanno di
mostrato. E' inutile che De Ga 
speri continui a credere che le 
nostre organizzazioni il nostro 
movimento sono soltanto U frut 
to di un gruppo di cospiratori. Il 
problema è quello di prendere 
cognizione che noi non siamo una 
forza ' sovversiva, ma una forza 
nazionale. Senza di ciò troverete 
una via difficile, dura, e spero 
di non, anche sanguinosa. (Ap-
lausi generali a sinistra, molte 
congratulazioni). 

Dopo il compagno Lombardi 
ha parlato il filofascista LATAN-
ZA, ex deputato democristiano. 

Nella seduta di oggi prenderà 
la parola il compagno Palmiro 
Togliatti. 

Le rivelazieni di Pisci otta 
al processo di Viterbo 

I discorsi del senatore F. S. slitti 
e del compagno Ottavio Pastore 

Prima di Giancarlo «Pajetta 
aveva parlato il compagno socia
lista Riccardo LOMBARDI. Egli 
ha pronunciato uno dei più vi
gorosi discorsi di attacco finora 
ascoltati. 
, La crisi del coyerno — si è 
chiesto subito Lombardi -» è 
stata sonante una contesa di 
persone o ami profonda crisi po
litica? De Gasperi non ha rispo
sto a questa domanda. Egli ave
va il dovere costituzionale, e lo 
ha tuttora, di illustrare le alter
native che al proponevano al
l'interno del ano > partito e di 

I Battei «te to " 

"Al Senato la discussione sulle 
dichiarazioni del governo è con
tinuata anche ieri nella matti
nata. •"..;• •-' >• 

In apertura di seduta l'assem
blea ha innanzitutto commemo
rato le vittime nel nubifragio 
del Gargano con un commosso 
discorso del compagno socialista 
TAMBURLANO il quale ha tra lo 
altro esaltato l'eroismo di due mi
natori che in una miniera della 
« Montecatini » hanno salvato là 
vita di 130 compagni di lavoro. 
Egli ha denunciato la responsa
bilità di quella società e del go
verno che si erano rifiutati di 
adottare le misure precauzionali 
e di fare eseguire i lavori ripe
tutamente richiesti dall'opposi
zione. Si sono associati alla com
memorazione il d. e. RUSSO e 
l'on. MOLE' che presiedeva la 
seduta. 

Sulle dichiarazioni dèi gover
no ' ha ' parlato per primo l'on. 
NITTI il quale ha fatto una acu
ta analisi del rapporti intercor
si tra l'Italia e l'Unione Sovie
tica. ' 

« L'URSS, egli ha affermato, è 
stata sempre per noi un paese 
amico ma noi abbiamo fatto 
tutto ciò che potevamo per ina
sprirla ». 

«L'URSS è pirla pece» 
L'ex presidente del Consiglio 

ha qui rievocato 1 tentativi fatti 
contro la Rivoluzione d'Ottobre 
daj grandi- industriali, banchieri 
e commercianti italiani che pre
pararono una spedizione di 85 
mila soldati • italiani al coman
do del generale Pennella con
tro la Georgia, terra natale di 
Stalin. « Polche quel movimento 
rivoluzionario non aveva ' avuto 
occasione di muovere contro ' di 
noi, fummo • noi contro questo 
movimento». 
• Dopo aver rivendicato .il me
rito di - avere stroncato questa 
folle impresa dei capitalisti ita
liani, appena arrivato al gover
no nel 1919, Nitti ha soggiunto: 
« In quel tempo .Massimo Gorki, 
che si trovava in Italia, pubbli
cò due articoli contro d i m e per 
rimproverarmi • di aver parlato 
di crudeltà rivoluzionarie. Egli 
mi diceva che senza dubbio del
le crudeltà vi erano state, ma 
aggiungeva: «Sapete che cosa 
era il governo russo in preceden
za? Che cosa è stato per molti 
secoli? Quale sfruttamento uma
no vi era in Russia? ». Le sue 
osservazioni erano vere e sentii 
che avevamo bisogno di modera
zione anche in questo. 

« Signori — ha continuato Nit
ti rivolto al banco del gover
no — abbiamo però ~ preso da 
qualche tempo la crudele e stu
pida abitudine di parlare di eter
ni nemici. Inventiamo l'inimici
zia anche quando non esìste! 
Adesso l'eterno nemico è l'URSS 
senza che nessuno di voi, signori, 
me ne possa spiegare il perchè. 
La radio ogni sera ci incita a 
difenderci contro la Russia che 
definisce nostra nemica, mentre 
essa non lo è mai stata. Io sono 
convinto che essa non ha cerca
to e non cerca di entrare in 
guerra « che: anzi, farà di tutto. 
dalla sua parte per evitare la 
guerra. Ma —.appunto per que
sto — non potrei giurare che non 
ci, sia • alcuna nazione che non 
voglia distruggere la Russia. 
Sono propositi sciocchi — ha In
sistito Nitti —. SI può distrug
gere, si può togliere al mondo 
tanta parte della sua ricchezza? 
Lo possiamo? E, se lo possiamo, 
ne abbiamo l'interesse? ». 

L'oratore ha poi ricordato la 
leggenda inventata durante la erima guerra mondiale sui barn-

ini belgi con le braccia mox-
sate dai tedeschi ed ha dichiara

to che molti motivi dello odier
na campagna antisovietica han
no la stessa origine ; calunniosa. 

« Il nostro interesse — egli ha 
detto concludendo questa parte 
del suo discorso — è di evitare e 
di allontanare la ' guerra ». . • 

L'ex presidente del - Consiglio 
ha, infine, criticato il settimo ga
binetto De Gasperi per 1'«assem
bramento» senza precèdenti - di 
sottosegretari con macchine, se
gretari, ecc. ecc., per la politica 
finanziaria - di Pella, le cui di
chiarazioni gli restano oscure ed 
incomprensibili, per le misure 
liberticide del progetto di cosi-
detta - difesa civile. « Anche 
Sceiba — egli ha spiegato — è 
stato preso dalla paura e pretende 
di mette al sicuro, lo Stato con 
un disegno di legge che non può 
essere approvato dal Senato». 

A conclusione di questa requi
sitoria Nitti — tra lo stupore 
dell'assemblea. — ha dichiarato 
di votare a favore del governo. 

Il discorso di Fattore 7 

Dopo che il d.' e. CARRARA 
ha svolto una scialba difesa del
la politica del ministero, il com
pagno Ottavio PASTORE, ulti
mo oratore della giornata, ha 
sferrato un forte attacco al go
verno, risalendo alle origini di 
questa - crisi, che è sorta quale 
crisi della democrazia cristiana. 
. De Gasperi crede di averla ri
solta —'• egli ha detto — attra
verso mercanteggiamenti ed in
trighi col risultato di avere un 
ministro o sottosegretario per 

ogni dieci parlamentari > d. * e , 
mentre gli altri nove si godono 
prebende ed incarichi commissa
riali. La piena occupazione — 
ha esclamato ironicamente ' Pa 
store — è un problema risolto 
per i membri della maggioranza. 

L'oratore è passato quindi ad 
esaminare i vari provvedimenti 
legislativi proposti dal gover
no. Con la legge antisindacale i 
ministri si propongono di sotto
porre i sindacati all'arbitrio del 
governo e di rendere, di fatto, 
impossibile Io sciopero. Con le 
modificazioni ' al ' codice penale, 
per - il cosidetto ' sabotaggio,- il 
governo si propone di rendere 
impossibile l'uso dei nuovi siste
mi di lotta escogitati dalla clas
se operaia. In contrapposto però 
il'governo non -presenta alcuna 
legge contro i monopoli, non vuol 
realizzare la norma della Costi 
turione che prescrive la parte
cipazione dei lavoratori alte ge
stione delle aziende ed anzi ha 
favorito, anche nelle aziende del-
l'IRI, la soppressione dei Consi 
gli di Gestione e la estromlssio-

ratori dai Consigli d'amministra
zione. , 

Il governo ha annunciato una 
legge contro la libertà di stam
pa. Non gli basta di avere a sua 
disposizione centinaia di quoti
diani, ha paura anche'della voce 
dei, pochi, giornali, di cui dispone 
l'Opposizione. Ha perfino esco-

3Italo l'applicazione dell'art. 244 
el codice fascista, il quale re

prime gli atti capaci di provoca
re pericolo di guerra. Ciò signi
fica che la nostra campagna con
tro l'imperialismo americano è, 
secondo De Gasperi, tale da au
torizzare gli Stati Uniti ad at
taccare l'Italia per imporre il 
silenzio ali'Opposizione! - " 

«Questo rigurgito reazionario 
— ha continuato Pastore — è ispi
rato dalla paura del comunismo 
la quale è la norma fondamenta
le della politica governativa. E' 
questa paura che fa proibire à 
gualche centinaio di giovani ita-

ani di recarsi a Berlino; è que. 
sta- paura che ha indotto il go
verno ad espellere dall'Italia gli 
artisti sovietici. L'Italia avrebbe 
ogni interesse < ad aumentare i 
suoi rapporti in ogni campo con 
i paesi dell'Est europeo; e inve
ce il govèrno cala una vera cor
tina di fèrro contro le democra
zie popolari. . ''..*'.'• 

« In contrapposto a tutto questo 
il govèrno vuol fare la « pacifi
cazione» con i fascisti. L'on. De 
Gasperi ha annunciato di voler 
ristabilire «l'unità morale della 
nazione spezzata dalla guerra ci
vile ». E' questa una concezione 
tipicamente fascista. La Resi
stenza e la guerra partigiana 
hanno ristabilito l'unità morale 
della Nazione italiana (applausi 
a sinistro). 

« Vi sono oggi in carcere — se
condo il governo — ancora 606 
repubblichini rei di delitti gra
vissimi. Duecentoventidue han
no già presentato domanda di 
grazia e l'on. De Gasperi ha as
sicurato che saranno esaminate 
con benevolenza. Ma vi sono in 
carcere migliaia di partigiani, di 
operai e di contadini per i quali 
l'on. De Gasperi non sente biso
gno di doverosa giustizia anche 
se i loro reati sono stati com
messi nel calore della guerra 
partigiana o nelle lotte sindaca
li per ottenere che la Repubbli
ca Italiana sia veramente fonda
ta sul lavoro. Questa clemenza 
verso i repubblichini e questa 
durezza verso i lavoratori demo
cratici sono veramente rivelatrici 
dello spirito e dell'indirizzo del 
nuovo governo. 

n èdebeU 
« Ma tutto ciò in fondo prova la 

debolézza del governo. Nel 1946 
il governo repubblicano non a-
veva bisogno di governare con le 
leggi fasciste né di aggravarle 
perchè aveva il consenso delle 
masse popolari. E noi siamo certi 
che i lavoratori impediranno al 
governo di realizzare i suoi pro
getti liberticidi». 

Tra l'attenzione dell'assemblea 
l'oratore comunista, è passato 
quindi a denunciare le gravi re
sponsabilità politiche del gover
no nella questione del banditi
smo siciliano, quali sono emerse 
dal processo di Viterbo. Dopo 
aver ptemesso che egli non inten
de affatto'intervenire nel dibatti
to giudiziario. Pastore ha affer
mato: «E* necessario ormai porsi 
la questione se la Pubblica Si
curezza ed 1 Carabinieri hanno 
funzionato seriamente nella lot
ta contro il banditismo, quali er
rori sono stati commessi « quali 
responsabilità emergano. 

« E* risultato innanzitutto che 
tra P. S. e Carabsnteri 

non vi è stata collaborazione, ma 
vi è stata lotta. Basti ricordare 
che l'ispettore generale di P. S. 
comm. Verdiani ha rifiutato gli 
archivi al colonnello Luca suo 
successore ed ha mantenuto rap 
porti personali con il' bandito 
Giuliano all'insaputa del colon 
nello Luca. Lo sapeva l'on. Scei
ba? Che qosa ha fatto? 

« E' risultato che il maresciallo 
Calandra, il 20 giugno 1946, ha 
informato i suol superiori che 
era in condizioni di arrestare 
Giuliano. Per tutta risposta il Ca
landra è stato trasferito. Lo sa
peva il ministro? . 

« E' risultato che il bandito Fer-
reri, condannato all'ergastolo, ha 
avuto a Roma un colloquio con 
una- altissima personalità del Mi 
nistero degli Interni e subito do
po ' è stato mandato in Sicilia 
Qui ha avuto una tessera di li
bera ; circolazione dall'ispettore 
di P. S. Messana al riparo della 
quale ha continuato a commette
re delitti fino a quando è stato 
ucciso in un conflitto coi carabi
nieri. Ha fatto il bandito o il 
confidente? Perchè non ha fatto 
arrestare Giuliano? L'on. Sceiba 
lo sapeva? ». 

. Lo •candedo Giuliano 
Tra il silenzio della maggio 

ranza e del governo Pastore ha 
continuato a porre altre brucian
ti domande a Sceiba. «E* risul
tato — egli ha aggiunto — che 
l'ispettore Verdiani si è incontrato 
con il bandito Giuliano almeno 
due volte, nel 1949 e nel 1950, e 
che ha mantenuto replicata cor
rispondenza con il capo dei fuori 
lege. n 10 maggio 1950 l'on. Scei
ba l'ha invitato a smettere. Ma 
questo non è sufficiente. Perchè 
Giuliano non è stato arrestato? 
Che ha fatto l'on. Sceiba? 

« E» risultato che Pisciotta ha 
avuto una tessera di libera cir
colazione dall'ispettore Messana 
il 20 maggio 1947 e che Luca po
steriormente gliene ha rilasciata 
un'altra. Pisciotta è stato dun
que il confidente della polizia 
per circa quattro anni, eppure 
non ha fatto arrestare Giuliano. 
Come spiega l'on. Sceiba questo 
fatto sorprendente? ». 

L'oratore comunista ha ricor
dato ancora che l'on. Sceiba ha 
dato ufficialmente ai giornali una 
versione menzognera • dell'ucci 
sione di Giuliano. 
: Mole; «Non esatta!». 
"Pastore: «Usiamo il linguag
gio parlamentare. Il fatto è che 
oggi tutti sanno (e il processo di 
Viterbo l'ha ' confermato) : che 
Giuliano è stato ucciso nel son 
no da Pisciotta. L'on. Sceiba è 
stato ingannato da Luca? Per
chè non lo ha punito? Sapeva? 
Perchè ha ingannato il popolo 
italiano? Ma vi sono, ha conti
nuato Pastore, questioni ancora 
più gravi. Chi ha dato l'ordine a 
Pisciotta di uccidere Giuliano? 
Perchè il colonnello Luca non lo 
ha fatto prendere vivo come era 
evidentemente possibile dal mo
mento che Giuliano è stato uc
ciso mentre dormiva? Chi ave
va interesse a far tacere la vo
ce di Giuliano? . 

« A tutte questo domande il 
Parlamento e il pòpolo attendono 
una. risposte. E7 assolutamente 
necessario che.si stabiliscano le 
responsabilità amministrative, 
politiche e penali. Il governo de
ve dare spiegazione e giustifica-
ztont. • .. .. 

La fine del discorso del com
pagno Pastore è stata accolta da 
grandissimi applausi sui banchi 
dell'Opposizione; quindi te sedu-l 
te è alate rinviata «Ut 10 di oggLl 

(Continuazione dalla 1* pagina) 
Sicilia e '" per Palermo, insieme a 
quel galantuomo di # Fra Diavolo », 
lui che non voleva compromettere 
il prestigio della divisa! E il nome 
dei ' partecipanti • e • dei mandanti 
della strage di Portello/ 

Presidente: Gliel'ho già chiesto. 
ha già risposto che non sa il nome 
dei mandanti. 
' Pisciotta: E allora le chieda 

quanti soldi si è preso! Perchè 
quando gli hanno dato t soldi lo 
sapeva e dopo se ne è dimenticato! 

P. 'G.: Ma insomma, qui si sta 
esagerando! 
" Pisciotta: Niente esagerazioni, a 
me Giuliano ha detto tutta la so
stanza e io parlo. Dal 1947 sono 
stato abbinato fra l'Ispettorato e 
i banditi e ho /atto la spola ira 
Giuliano e la polizia. So io chi è 
Paolantoni.' Quando è arrivato in 
Sicilia il C.F.R.B. volevo pigliare 
subito contatti con Luca, ma non 
potevo perchè sapevo che c'era di 
mezzo Paolantoni. Quando vidi Lu
ca la prima volta, gli dissi: •< Co
lonne fidati solo dei marescialli, 
ma guardati da Paolantoni che è 
l'unico serpente che ci ha in tasca 
e se lui sa che sono d'accordo con 
te, sono bell'è spacciato! Mandalo 
via e che noti me lo veda per nien
te in faccia! ». 

Presidente: Ma Paolantoni ha 
detto che vi mise in contatto con 
Luca per mezzo di uh suo con
fidente. 

Pisciotta: Niente, tutte bugie. Con 
Luca mi trovai e trattai solo con 
lui. non con i suoi confidenti. 

Avv. Sotgiu: Ci può dire Pisciot
ta se tra questi confidenti ci fu 
un Nitto Minasola? 

Pisciotta: I confidenti non si pos
sono nominare; non li dice Luca, 
non li dico io. Era un confidente, 
ma non di Luca. 

Presidente: Afa voi non siete una 
autorità di P. S. che ha il diritto 
al segreto! 

Pisciotta: E chi lo può dire se 
io fuori non era un'autorità di P.S.? 
Un brigadiere può avere autorità? 
E chi lo può dire se io ero bri
gadiere? 

Presidente (stupefatto): Ma, cer
to io no! 

Avv. Sotgiu: Pisciotta, nell'espor-
re il suo punto di vista, ha fatto 
un gesto come per fare intendere 
che tutta la questione del banditi
smo era una questione di denaro. 
Può spiegarci che cosa voleva dire? 

Pisciotta: Vuol dire che cert'uni 
volevano mangiare alla mangiatoia: 
Stato, Ispettori, banditi ed un altro 
che non dico. Succedeva, così, che 
chi si offriva di sopprimere Giu
liano, veniva soppresso, invece, lui 
in termine di 24 ore, perchè Giu
liano sapeva sempre tutto quello 
che succedeva all'Ispettorato! 

Io e Ferreri, eravamo incaricati 
di sopprimere Giuliano, ?na solo se 
si voltasse verso il comunismo, e 
Giuliano, comunista non Io era mai 
e non In è mai stato. E per quel
lo, poteva campare 100 anni. 
• Dopo la dichiarazione di Pisciot
ta, it colonnello Paolantoni viene 
chiamato alla pedana. 
. Presidente: .Avete sentito le ac
cuse di Pisciotta? 

Paolantoni: Pisciotta è una figu
ra sporca. Dice che ha liquidato 
Giuliano per giustizia e l'ha fatto 
per interesse. Ornmi, erano tutti 
dentro i suoi compari e fuori era
no soltanto lui e Giuliano. Per 
questo, decise di salvarsi la pelle 
e di tradire il suo capo. 

Fu il mio confidente che convin
se Pisciotta ad avvicinare Luca. 
Quando il confidente portò a Luca 
la proposta di Pisciotta, Luca te
meva un tranello. «Ci fanno la pel
le — diceva — stiamo attenti ». 
Tenemmo, allora, un consiglio tutti 
insieme, io, Luca, il Comandante 
la Legione dei Carabinieri, ed il 

u - ,- . ... „ .. 
Comandante Generale dell'Arma in 
Sicilia, e fummo d'accordo che Lu
ca doveva tentare la sorte. Scrissi 
io la lettera per Pisciotta, firmata 
da Luca, e Pisciotta, forse, non lo 
sa, ma feci anche la guardia alla 
casa ' dove avvenne il primo in
contro! "" '. - • • 

• Pisciotta: Che guardia e guardia.' 
Quanto ti presentasti, ti feci cac
ciare io fuori dalla peJrta, perchè 
non ti volevo fra i piedi! 

Paolantoni: Pisciotta dice che io 
ero in relazione con Giuliano. Fui 
proprio io. al contrario, che arre
stai la madre di Giuliano e per chi 
conosceva il bandito, questo era il 
peggiore affronto che gli si pofes-
se fare. Ho qui una lettera di Giu
liano scrittami dopo un colloquio 
con sua madre. •• .-

Il teste esibisce una lettera di 
Giuliano nella quale il bandito, fra 
l'altro, gratifica l'ex colonnello 
dell'appellativo di -gran fetente -, 
e gli promette di fargli fare lu fi
ne di un altro colonnello ucciso 
ad Alcamo. 

Io la facevo arrestare — ha pro
seguito il colonnello Paolantoni — 
la madre di Giuliano, e gli altri 
la mettevano fuori. . 

Avv. Sotgiu: Chi sono questi 
altri? 

Paolantoni: Non avete letto la 
lettera esibita dall'ex ispettore ge
nerale di P. S. in Sicilia, comm. 
Ciro Verdiani? 

Pisciotta: La lettera di Giuliano 
al colonnello, non vuol dire nien
te! Anche il principe AlUata la te
neva sempre in tasca, quando an
dava da Giuliano, la lettera con 
minaccia di morte, che si era fat
ta fare apposta, cosi, se qualche 
poliziotto ingenuo lo fermava al po
sto di blocco, lui era sempre a 
posto. 

Presidente: *E questo, che c'entra? 
Pisciotta: Ma perchè le lettere 

di Paolantoni sono uguali alla let
tera di Alliata! 

Paolantoni: Insomma, questo Pi
sciotta, se ci teneva tanto a far 
Venire fuori i mandanti ed a sco
prire tutta la verità, perchè, allo
ra, ha ucciso Giuliano, che sapevo. 
tutto? 

Pisciotta: (Scattando dal gabbio
ne) Giuliano me l'hanno fatto am
mazzare, perchè vivo non lo vole
vano pigliare! Se mi fa parlare un 
altro poco, presento tutto, presento! 
Domandi al teste se ha mai avu
to tin orologio d'oro, che glielo 
dico io come se l'è procurato.' 
• Paolantoni: (voltandosi di scatto 
alla gabbia, e mostrando l'orolo
gio d'oro al polso): Eccolo l'orolo
gio d'oro vero con tutto V. brac
ciale! Comprato ad Asinara! 

Pisciotta: lo ho avuto un orolo
gia d'oro. Giuliano ne aveva uno 
uguale al mio ed il terzo, il prin
cipe Alliata lo regalò al colonnel
lo Paolantoni! 

Paolantoni: Non è vero, presi
dente! Pisciotta mente! E' un ban
dito, l'ho vifto io in tuia fotogra
fia con un mitra in mano, sulla 
cassa del quale c'era scrìtto «ful
mini!». 

Pisciotta: Era il mitra di Rosario 
Candela. Era tutta nna messa in 
scena per far conlenti i fotografi 
mandati apposta da Verdiani, per 
dare uno smacco ai carabinieri/ La-

I sci stare queste cose, colonnello, 
che ci rivediamo a Palermo, e al
lora 

Presidente: Pisciotta, qui non sì 
fanno minacce! 

Paolantoni: A me, l'orologio, me 
l'ha regalato Luca e con tanto di 
dedica, per i preziosi servigi resi 
al C.F.R.B.! 
• Con questa ' dispu-n, la lunga 
udienza di oggi, terza ed ultima 
dell'escussione del teste Paolanto
ni, si è chiusa. Domani verrà 
probabilmente sentito il marescial
lo Giovanni Lo Bianco. 

Morti e feriti a Bagdad 
Stato d'assedio a Damasco 

L« Siria rifiata d'inviare troppe in Corea 

• BEIRUT, 2. — Una grande ma
nifestazione di lavoratori contro 
ti barbaro trattamento dei dete
nuti politici si . è svolta ieri a 
Bagdad. - / 

I dimostranti sono affluiti din
nanzi alla prigione «Nukrat Es-
Hulman », nella quale sono in
carcerati centinaia di prigionieri 
politici, alcuni dei quali hanno 
proclamato lo sciopero della fa
me per protesta contro il loro il
legale arresto. 

II Ministro iracheno dell'inter
no ha ordinato alle truppe ed alla 
polizia di disperdere i manife
stanti, molti dei quali sono stati 
uccisi o feriti. . - , 
' Una situazione anche più tesa 

esiste in Siria. Notizie da Dama
sco rendono noto che, in relazione 
con le dimissioni del Governo 
siriano, il col. Shishekli. Capo di 
Stato Maggiore dell'esercito si 
nano, ha richiesto al Presidente 
Hashimin Atassi, in data 31 lu 
glio, lo scioglimento del Parla 
mento. Atassi si è rifiutato di 
eseguire l'ordine e la città è sta
ta occupata dalle forze armate 
Soldati e carri armati pattuglia
no le strade: le comunicazioni 
telefoniche con Beirut sono in
terrotte. 

Secondo l'autorevole Telegraph 
di Beirut il governo del Libano 
è stato informato del rifiuto op
posto dalla Siria all'invio di trup
pe in Corea. 

«Anche noi dobbiamo rifiu
tarci — dice il giornale — di 
mandare a combattere i nostri 
giovani». 

QMaTt teff! gafMctuilkto 
CAIRO, J. — Tutti i quotidiani 

ed i settimanali egiziani hanno de
ciso di non uscire domenica, ih 
segno di protesta per le progettate 
nuove restrizioni sulla stampa. t± 
base al progetto presentato in Par
lamento le Autorità sarebbero 'do
tate del potere di confiscare 
senza previo decreto giudiziario 
ogni pubblicazione che risultasse 
minacciare «l'esistente ordine so
ciale». 

r rappresentanti di 900.000 operai 
egiziani hanno oggi tenuto una con-
fsraasa al Calzo par discuter* u 

organizzazione della Federazione 
nazionale dei Sindacati. 

La Conferenza ha adottato una 
risoluzione di protesta contro il 
disegno di legge 

Incertezza nel PLI e nel PSSIIS 
sul voto di fiducia al governo 
I deputati liberali Cocco Ortu. 

Perrone Capano. Giuseppe XItu e 
Patazzolo hanno impugnato la de
cisione presa mercoledì dal gruppi 
parlamentari del ' PLI di - astenersi 
sul voto di fiducia al governa Essi 
propugnano una linea "di netta op
posizione al • governo De Gasperi e 
sosterranno l'opportunità che 1 par
lamentari liberali votino la sfiducia 
al nuovo Ministero. 

In seguito all'Iniziativa di questi 
deputati è stata convocata una nuo
va riunione dei gruppi parlamentari 
del PLI alla quale interverranno an
che l membri della direzione del 
partito. 

La stessa situazione si è determi
nata nel PSSIIS. poiché gli onorevoli 
Zagari. Matteotti e Preti hanno pro
testato contro 1 dirigenti socialde
mocratici che hanno intenzione di 
non votare contro De Gasperi ma di 
astenersi. 
- L'atteggiamento che assumeranno 

1 gruppi dei PLI e del PSSIIS al 
momento dei voto è quindi tuttora 
incerto. -

Antiche armature 
rinvenute a Cuneo 

CTJXEO. 2. — Un'interessante sco
perta è stata fatta oggi a Cuneo. 
Durante alcuni scavi che vengono 
eseguiti sul lungo Stura 24 Maggio. 
sono venuti alla luce alcuni inte
ressanti pezzi di armature che si 
ritiene siano appartenute a soldati 
cuneesl caduti durante i combatti
menti ' dell'assedio del 168L o 41 
cruello dei 1744. 

I cimeli sin qui recuperati con
sistono in 3 pettorali facenti parte 
della corazza di xniltU • addetti pro
babilmente allo spalto avanzato, che 
sorgeva appunto nella località ove 
ti sta ora acavando ed in 2 originali 
elmi peaantittlmi foggiati con, alette 
a protezione della fronte • e : della 
nuca. 
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